
 
 Al Capo del Compartimento Marittimo  
della Capitaneria del Porto di Oristano,  

Capitano Alberto Ugga 
 

 

Noi  cittadini  
  

Chiediamo 
 

L’immediata  sospensione  della pratica di concessione demaniale marittima presentata dalla 
ditta “Is Arenas Renewable Energies S.r.l.” per la realizzazione di un impianto di generazione 
eolica off-shore  nelle acque territoriali della Sardegna “fronte baia Is Arenas” 

Esprimiamo  l’assoluta contrarietà al progetto, rivolgendo nel contempo un appello a tutte le 
Istituzioni del Territorio perché si adoperino concretamente a tutelare un patrimonio che è parte 
essenziale delle nostre radici e della nostra identità, nel rispetto dell’articolo 9 della Costituzione 
che pone la tutela del paesaggio tra i principi fondamentali della Repubblica. 
 
L’installazione di 80 (ottanta) pali alti 100 (cento) metri è: 

- offesa gravissima al valore estetico ambientale del nostro territorio 
- mancanza di rispetto verso le nostre comunità espropriate del diritto di decidere 
- danno sul piano economico e occupazionale per gli operatori commerciali e  turistici locali 
- impedimento alla piccola pesca e alla navigazione di diporto 
- alterazione delle praterie sommerse di Posidonia  oceanica  
- alterazione  nel naturale  moto delle correnti  
- grave interferenza su migrazioni avifauna in zone umide della Convenzione di Ramsar 
- inquinamento  acustico e  elettromagnetico; 

 
Per tutte queste ragioni chiediamo alla Capitaneria di Porto di Oristano un deciso 

diniego, in  riferimento all’esame della richiesta di concessione, del campo  eolico.  
 
Come Associazione di cittadini ci riserviamo di costituirci parte civile  in un processo per danno 
ambientale e di esercitare la rappresentanza dell’interesse collettivo dell’ambiente e del paesaggio 
davanti alle autorità competenti.   
                                                                                                   Il comitato dei cittadini 
Settembre 2009 
 
Seguono firme 
 
 
 
 
 
 
 
  
 


